
 

La regia aeronautica     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 



 Il 31 maggio 2019, nel corso di una manifestazione ideata ed organizzata dal generale Enzo 

Pennacchio, la sezione cittadina dell’Associazione Arma Aeronautica ha presentato un Albo degli aviatori 

caduti, dispersi e decorati per guerre e servizio della città di S. Maria e dei comuni che ad essa erano stati 

aggregati nel 1928: Curti, Casapulla, S. Tammaro e S. Prisco. 

 Il materiale che il gen. Pennacchio ha avuto la cortesia e la bontà di inviarmi ho voluto conservarlo in 

questo sito per due principali motivi: il primo è quello di poter arricchire questo archivio della memoria 

cittadina, memoria che troppo spesso viene colpevolmente dimenticata e mortificata. 

 Il secondo motivo è di carattere affettivo, avendo mio padre partecipato alla II Guerra Mondiale in 

qualità di sergente pilota.  Di quel periodo, che va dal 15 luglio 1941, data dell’arruolamento nella Regia 

Aeronautica presso la Scuola di Orvieto, al 15 settembre 1946, giorno del suo congedo per smobilitazione, 

conservo i suoi ricordi fotografici. 

 Sono alcune istantanee di momenti della sua vita militare, a partire dal campo addestramento di 

Orvieto, vestito della sua prima divisa di libera uscita, con le fasce mollettiere alle gambe risalenti alla 1^ 

guerra mondiale, e con la tuta da esercitazione insieme agli altri componenti della squadra.  

 Dopo il giuramento, il trasferimento in Africa Settentrionale, nel campi di Abu Haggag in Egitto e in 

quello di Medenine in Tunisia, accanto al suo Macchi 202, nel 3° Stormo al comando del colonnello Tito 

Falconi. 

 Terminata la guerra e arrivato il congedo per smobilitazione, nel 1946 mio padre si dedicò alla politica 

e alle lotte sindacali, passione che non lo abbandonò fino alla fine dei suoi giorni. A me trasmise la passione 

per l’impegno politico, quella per il volo passò a mio figlio Damiano che nel corso degli studi universitari 

conseguì la licenza di volo PPL per piloti civili.  

 Delle fotografie conservate, solo alcune recano data e luogo: per le altre non so dare indicazioni. 

Spero che qualche lettore di queste memorie riconosca un suo familiare e contribuisca a salvare il ricordo di 

questi giovani di un tempo che fu. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



L’Album di mio padre 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Raffaele Laurenza, Orvieto 10 dicembre 1941  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

  

Mio padre  

e l’amico Franco Merola 

Orvieto, 1941 

Un bombardiere Farman in 

dotazione all’Aviazione della 

Francia di Vichy in Africa 

settentrionale.   



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Campo di aviazione di Abu Haggag (Egitto), ottobre 1942 



L’Albo degli Aviatori 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

l’Albo degli Aviatori  
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Croce di Guerra al Valor Militare 

“Montatore mitragliere a bordo di apparecchio B.T. (bombardamenti terrestri) attaccato durante 

un’azione contro navi da guerra da numerosi caccia avversari, contribuiva efficacemente con tiro 

preciso di mitragliatrice all’abbattimento di cinque apparecchi nemici.” 

Africa Settentrionale, 3 dicembre 1940 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CROCE DI GUERRA  

“Primo aviere marconista, partecipava ad azioni su formazioni navali e su munite basi 

nemiche, rendendosi di valido aiuto al capo equipaggio anche come mitragliere.” 

Cielo dell'Africa Settentrionale, dicembre 1940- 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Medaglia d’argento al Valor Militare “sul campo”: 

“Prendeva parte come capo equipaggio e come capo formazione alla vittoriosa battaglia per la 

riconquista della Marmarica effettuando numerose ed efficaci azioni notturne e diurne su munita 

basi nemiche. Dimostrava in ogni circostanza sereno coraggio, capacità, perizia ed esemplari doti 

di combattente valoroso”.  

Cielo dell’Africa Settentrionale Italiana febbraio 1941 – luglio 1942 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CROCE DI GUERRA 

“Specialista di squadriglia da caccia. Più volte, pur essendo in atto sull'aeroporto azioni di 

bombardamento e di mitragliamento da parte di aerei ne. mici, sprezzante del pericolo e solo 

animato da alto senso del dovere, si prodigava per la immediata partenza dei velivoli in servizio 

d'allarme dando così modo ai nostri cacciatori di controbattere l'offesa nemica”.  

Africa settentrionale, giugno-dicembre 1940. 

 

CROCE DI GUERRA 

“Armiere mitragliere di apparecchio da bombardamento, partecipava a varie azioni contro 

formazioni navali inglesi naviganti nel Mediterraneo occidentale. In una di esse fatto segno a 

violento fuoco contraereo ed attaccato a più riprese da caccia avversaria si distingueva per 

calma, perizia, e sprezzo del pericolo.  

Cielo del Mediterraneo centrale, 9 novembre 1940 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MEDAGLIA DI BRONZO 

Armiere provetto di velivolo plurimotore, partecipava a numerose azioni di guerra su lontane e 

munite basi nemiche. Durante la forte reazione avversaria ed in presenza della caccia, dava 

costante esempio di belle virtù di combattente.  

Cielo del Mediterraneo e della Grecia, giugno 1940-febbraio 1941 



 Aggiungo all’elenco che precede alcuni avieri sammaritani decorati i cui nomi ho trovato nel corso 

delle mie ricerche sulla 2^ Guerra Mondiale: 

 

CIMINO Domenico – nato a S. Maria, 1° aviere armiere nella guerra 1940/43 – Medaglia di bronzo  

DE LILLO Gaetano – nato a S. Maria, Maresciallo pilota, medaglia di Bronzo 

“Abile ed ardito pilota di apparecchio da B. T., confermava nelle numerose e difficili azioni compiute 

su mare e su terra, le sue eccezionali doti professionali e di combattente, dimostrando sempre perizia 

e sprezzo del pericolo. Durante un attacco contro un convoglio scortato da navi da guerra, 

nonostante la violenta reazione avversaria, che rendeva pericolosissima la permanenza sull'obiettivo, 

portava efficacemente a termine la missione ricevuta e contribuiva all'affondamento di un piroscafo 

nemico” 

Cielo del Mediterraneo, 13 giugno 1940. 

 

MORELLI Alfonso – nato a S. Maria, capitano C.S.A. nella guerra 1940/43 – Medaglia di bronzo  

ROSANIO Ambrogio - nato a S. Maria, s. tenente pilota nella guerra 1940/43 – medaglia d’argento 

 

 

 

 

 


